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PREMESSE
Le premesse del progetto
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CHI E’ – e non ERA – DON GNOCCHI ?

▰ Un uomo vero
▰ Sacerdote autentico
▰ Educatore formidabile dei giovani
▰ Eroico cappellano degli alpini
▰ Gigante della solidarietà
▰ Padre dei mutilatini
▰ Apostolo del dolore innocente
▰ Precursore della riabilitazione
▰ Imprenditore della carità….
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LA FORZA DELLA COMUNICABILITA’

▰ Don Gnocchi è stato tutto questo, ma per capirlo 
fino in fondo bisogna tenere ben presente che è 
stato soprattutto un grande comunicatore, capace 
di coinvolgere chiunque.

▰ La forza della sua comunicabilità era tale che tutti 
ravvisavano in lui la persona di cui potersi fidare.
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VICINO ALLA GENTE

▰ Quando si dice “star vicino alla gente” non si ricorre a 
un’espressione retorica. Don Gnocchi andò incontro alla sua 
gente, tenendo ben fermi certi principi e ponendosi come un 
pastore. E il pastore si mette anche in testa al gregge, se 
occorre. È disposto a sacrificarsi, è spesso in posizione di 
avanguardia e di rischio.
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MOTIVAZIONI
Le motivazioni del progetto
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UN SANTO

▰ In un’epoca di esplosione dei populismi e delle utopie 
collettive sta lievitando una cultura di maggiore attenzione ad 
autentici e straordinari “santi” ed “eroi”, figure singolari nelle 
quali si riscontrano non una teoria o semplicemente una 
morale, ma un vero e proprio “disegno di vita riuscita”, da 
amare, narrare e imitare: da sempre molti hanno considerato 
la vita di Don Gnocchi come quella di un Santo. 
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LE TESTIMONIANZE

▰ In occasione del suo funerale il saluto del piccolo Domenico, a 
nome dei mutilatini di tutti i collegi dell’allora “Pro Juventute”: 
«prima ti dicevo ciao don Carlo. oggi ti dico ciao san Carlo»

▰ Durante la traslazione della salma dal cimitero monumentale 
di Milano alla cappella del Centro “S. Maria Nascente”, il 
cardinale Montini si rivolgeva così agli alpini: «Eroi eravate 
tutti, ma lui, per giunta, era un santo!»
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UN TESTIMONE DELLA BONTA’ .. DA IMITARE!

▰ Un autentico testimone della bontà che nell’arco della propria 
vita ha fornito precetti che non sono parole, ma esempi; 

▰ Ha dato esempi che non sono vanto, ma sacrifici; 
▰ Ha dato sacrifici che non sono momentanei ma perenni. 
▰ E’ stato un vero e proprio «soldato della bontà»: a noi la sfida 

per onorarlo, ma soprattutto imitarlo. 
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OBIETTIVI
Gli obiettivi del progetto
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“ Darsi per il bene degli altri, 
consolare, sorreggere, rieducare, 
far vivere, questa era la sua 
milizia, questa la sua vocazione.
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Mantenere viva la figura del Beato Don Gnocchi creando dei momenti 
di aggregazione sociale, di memoria e di riflessione non fini a sé 
stessi ma con l’idea di promuovere attività a favore di persone meno 
fortunate e bisognose, coinvolgendo tutte quelle realtà religiose e 
associative che ruotano intorno alle figure del Beato Don Gnocchi. 

Diffondere un messaggio di solidarietà e carità cristiana, un 
sentimento tremendamente sentito dal Beato ben illustrato nelle 
numerose lettere scritte alle Dame del Gonzaga. 

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO
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FINALITA’
Le finalità del progetto
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LE FINALITA’ : DON GNOCCHI … E GLI ALPINI

Si dice che gli alpini si siano 
impadroniti del loro don Carlo, 
del loro Beato. Se questo fosse 
vero, mai appropriazione fu 
meno indebita. La verità è che 
fu don Carlo Gnocchi a rubare 
il cuore degli alpini!
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Con lo sviluppo di questo progetto gli alpini vogliono 
proseguire lungo la strada tracciata dal loro Beato attraverso 
la promozione di una spilla celebrativa il cui ricavato è 
devoluto in beneficenza all’Associazione «Artuceba» di 
Voghera, una Associazione che di occupa di finanziare 
iniziative e progetti di ricerca specifici per il tumore cerebrale 
del bambino al fine di ottenere delle cure che siano più 
efficaci e meno dannose di quelle applicabili oggi

LE FINALITA’ DEL PROGETTO
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MODALITA’
Le modalità di sviluppo del progetto
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LE MODALITA’ DI SVILUPPO DEL PROGETTO

Il progetto prevede lo svolgimento e lo sviluppo in due diversi 
momenti:

«In cammino col Beato» : camminata solidale da San 
Colombano al Lambro a Stradella con gli scarponi del Beato

«Don Gnocchi: 120 anni di virtuoso cammino» : – incontro 
di riflessione sulla figura del Beato don Carlo Gnocchi 
impreziosito dalle testimonianze di alcuni ospiti

18



IN CAMMINO COL BEATO
La camminata solidale
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IN CAMMINO COL BEATO : LA CAMMINATA

La manifestazione trattasi di una 
camminata solidale di circa 20 km in cui 
sono previste diverse tappe intermedie.

La peculiarità della manifestazione è che 
i camminatori porteranno al seguito gli 
scarponi del Beato don Gnocchi. 
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IN CAMMINO COL BEATO : LA PARTENZA

La partenza della camminata è fissata alle ore 8.00 presso la 
casa natale del Beato Don Gnocchi in Via Vittoria a San 
Colombano al Lambro dove saranno presenti anche il Sindaco e 
il Parroco della cittadina.

La sua casa natale si trova in un cortile ben conservato del 
centro storico, quasi a voler mantenere intatta l’atmosfera che lì 
si respirava e senza grandi difficoltà immergersi nello stesso 
clima di allora, come se il tempo lì si fosse fermato. 
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IN CAMMINO COL BEATO : LE TAPPE E L’ARRIVO

La camminata prevede alcune tappe a Tappe a Miradolo Terme, 
Santa Cristina e Bissone e Spessa fino a raggiungere Stradella 

L’arrivo della camminata è previsto verso le ore 17.30 a Stradella 
dove è in programma una cerimonia di deposizione di una corona 
presso il monumento ai Caduti in via Battisti.

A seguire ci sarà il trasferimento nella sede del gruppo alpini locale 
per un momento conviviale.   
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IN CAMMINO COL BEATO : GLI SCARPONI

Avere la disponibilità degli scarponi di don Gnocchi è un enorme 
privilegio concessoci dalla Fondazione Don Gnocchi.

La loro presenza è un qualcosa che ben simboleggia il lungo 
cammino del messaggio del Beato Don Gnocchi che a distanza di 
oltre 120 anni dalla sua nascita è ancora ben radicato nelle 
coscienze di tante persone.
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IN CAMMINO COL BEATO : PARTECIPAZIONE
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▰ Sono benvenuti tutti i camminatori intenzionati a 
condividere l’iniziativa percorrendo secondo le 
proprie capacità e disponibilità il cammino in forma 
integrale o parziale.



DON GNOCCHI: 120 ANNI 
DI VIRTUOSO CAMMINO
Incontro di riflessione
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LA SERATA A STRADELLA

Alle ore 21.00 presso la Chiesa Parrocchiale «Santi 
Nabore e Felice» di Stradella avrà luogo la serata

«Don Gnocchi: 120 anni di virtuoso cammino»

Un incontro di riflessione sulla figura del Beato Don 
Carlo Gnocchi impreziosito dalle testimonianze di 
alcuni ospiti
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120 ANNI DI VIRTUOSO CAMMINO: LA SERATA

La serata è l’ennesimo tassello di un lungo e virtuoso 
cammino della durata di oltre 120 anni: un momento di 
riflessione aiutati e supportati da alcune persone molto 

legate alla figura del Beato don Carlo Gnocchi.
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120 ANNI DI VIRTUOSO CAMMINO: GLI OSPITI
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Ospiti della serata sono:

▰Tenente Colonnello Stefano Bertinotti

▰Dottor Silvio Colagrande

▰Monsignor Angelo Bazzari

▰Coro ANA «Italo Timallo» di Voghera



TENENTE COLONNELLO STEFANO BERTINOTTI

Tenente Colonnello Stefano Bertinotti, 
ufficiale di staff per lo sviluppo e l’analisi 
dell’addestramento del personale NATO 
( in video collegamento dal Supreme 
Allied Command Transformation della 
NATO a NorFolk in Virgina – USA )
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DOTTOR SILVIO COLAGRANDE

Dottor Silvio Colagrande, la reliquia vivente 
del Beato Don Gnocchi, quel bimbo 
dodicenne che nel lontano 1956 ricevette 
una cornea dal Beato don Gnocchi e che 
tuttora vede con gli occhi di un Santo ( in 
video collegamento da Inverigo – Como )
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MONSIGNOR ANGELO BAZZARI

Monsignor Angelo Bazzari, incaricato 
dell’arcivescovo di Milano per la custodia 
e la diffusione del messaggio del Beato 
Carlo Gnocchi nonché Presidente 
onorario della Fondazione Don Gnocchi, 
che ha guidato dal 1993 al 2016
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CORO ANA «ITALO TIMALLO»

Il coro ANA «Italo Timallo» di Voghera è nato nel 1973 dal desiderio di un 
gruppo di amici tra cui il maestro Vincenzo Messina e l’alpino Italo Timallo, 
alla morte di quest’ultimo, avvenuta l’anno successivo, il coro ne assunse il 
nome, per onorarne e perpetuarne la memoria. Passato successivamente 
sotto la guida di alcuni noti musicisti vogheresi, il coro è attualmente diretto 
dal maestro Gian Marco Moncalieri.
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FINALITA’ BENEFICA : “ARTUCEBA”
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Nel corso della serata sarà promossa anche 
la vendita di una spilla celebrativa della 
manifestazione il cui ricavato sarà devoluto 
in beneficenza alla associazione “Artuceba” 
di Voghera – Associazione per la ricerca sui 
tumori cerebrali del bambino.



CONTATTI

Per ogni tipo di informazione sulla 
camminata o la serata a Stradella 
è possibile mandare una 
comunicazione all’indirizzo mail: 
amisdellabaracca@gmail.com
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GRAZIE!


